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PREMESSA

Il D. l.gs 81/ 08 (Testo Unico sulla sicurezza), così come integrato e modificato dalla Legge 7 Luglio 2009 n° 88 e dal Decreto legislativo 3 Agosto 2009 n°106, statuisce che:
« 3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2 elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.»;
« 5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al  minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni". I costi di cui primo periodo non sono soggetto a ribasso.
Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.».

A seguito di quanto sopra riportato, il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’ISISS GB Novelli di Marcianise, ha redatto il presente documento relativo ai principali fattori di rischio presenti nei siti interessati dal contratto di PCTO in esame.
Lo svolgimento delle attività cui si riferisce il contratto di PCTO: attività di alternanza scuola – lavoro, espletata dagli alunni dell’indirizzo di Lab. Enogastronomia ed Ospitalità Alberghiera dell’ISISS GB Novelli di Marcianise c/o l’azienda Ospitante: _____________________________ di _______________ (CE), comporta l’applicazione degli adempimenti di cui all’art.26 del D.Lgs.81/08.
Sarà cura della ditta ospitante fornire tutte le indicazioni al committente in merito a situazioni che si abbiano a creare e non previste nel contratto iniziale per poter adeguare il presente documento e renderlo coerente con le attività lavorative da svolgere.


GENERALITA’

Al fine di ottemperare agli obblighi di cooperazione e coordinamento previsti dall’articolo citato in oggetto, relativamente alle attività di ospitalità degli alunni presso la struttura destina a ristorazione denominata “____________________________”, sita in Via ____________________, _________________ (____), si descrive la presenza dei rischi di seguito indicati, per i quali sono adottate le specifiche misure di prevenzione collettive e individuali.
Il seguente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, in seguito denominato D.U.V.R.I. è da intendersi valido solo per le attività cui il contratto di affidamento si riferisce.
Per attività non contenute dal succitato contratto che si ritenessero necessarie in corso d’opera sarà verificata la necessità di integrare o modificare il presente documento.
Per il corretto adempimento agli obblighi di legge, si invita a trasmettere il documento di valutazione dei rischi contenente le procedure dettagliate di realizzazione delle attività, al fine di conoscere i rischi che lo svolgimento delle previste attività potranno introdurre nei nostri ambienti di lavoro e le prevedibili condizioni di esposizione agli stessi.
Eventuali modifiche, che alle procedure indicate per la realizzazione delle attività previste che dovessero rendersi necessarie nel tempo, dovranno essere tempestivamente notificate alla stazione appaltante.
Il D.U.V.R.I. dovrà essere condiviso, prima dell’inizio delle attività connesse all’affidamento. Eventuali misure aggiuntive di prevenzione e protezione contro i rischi da interferenza individuati verranno indicate nel D.U.V.R.I definitivo.

FINALITA’

Il presente Documento di Valutazione è stato redatto in ottemperanza al dettato dell’art. 26 comma 3 lett. d del D. L.gs. n°81/08 e s.m.i. per eliminare i potenziali rischi dovuti dalle interferenze delle diverse attività.
Risulta necessario promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto dal citato comma 3 del medesimo articolo e, in particolare:
· per cooperare all’ attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’affidamento;
· per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;
· per informarsi reciprocamente in merito a tali misure.

Copia del documento è trasmessa:
· al Responsabile Unico del Procedimento / Dirigente Scolastico;
· al Datore di Lavoro.

Copia del documento è custodita agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione della ISISS G.B. Novelli

DESCRIZIONE SINTETICA DEI LUOGHI IN CUI SI SVOLGERANNO LE ATTIVITA’ DA AFFIDARE .

Le attività oggetto dell’affidamento de quo, interesseranno gli spazi del ristorante, Sala e Cucina, dove verranno ospitati gli alunni dell’ISISS GB Novelli, in orario mattutino, sia nel rispetto del quadro orario scolastico che per evitare sovrapposizioni con il normale svolgimento delle attività di ristorazione della _____________________, che iniziano nel tardo pomeriggio e proseguono in serata.
Quando gli alunni saranno ospitati, la vigilanza reciproca delle aziende sarà garantita da personale assegnato allo scopo.
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
PCTO – Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento

La definizione dei percorsi per il conseguimento di competenze trasversali e per lo sviluppo della capacità di orientarsi nella vita personale e nella realtà sociale e culturale è stata definita con chiarezza dalle linee-guida formulate dal MIUR ai sensi dell’articolo 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145, che modificava in parte l’alternanza scuola-lavoro, così come definita dalla legge 107/2015.
La normativa attualmente in vigore, infatti, stabilisce in 210 ore la durata minima triennale dei PCTO negli istituti professionali, 150 nei tecnici e 90 nei licei, ma non abolisce la loro obbligatorietà, né il loro essere condizione per l’ammissione agli esami di Stato, così come stabilito dal Decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62.
I percorsi vengono invece inquadrati nel contesto più ampio dell’intera progettazione didattica, chiarendo che non possono essere considerati come un’esperienza occasionale di applicazione in contesti esterni dei saperi scolastici, ma costituiscono un aspetto fondamentale del piano di studio.
Questo modo di intendere le esperienze comporta un capovolgimento delle tradizionali modalità di insegnamento, riprogettando la didattica a partire dalle competenze trasversali così come descritte nella Raccomandazione del Consiglio del Parlamento Europeo del 22 maggio 2018, ossia nella definizione di un progetto concordato per la soluzione di un problema, e di impresa formativa simulata, ossia nello sviluppo di attività imprenditoriali così come effettivamente presenti nella realtà, naturalmente con l’apporto fondamentale del territorio (aziende, enti culturali, centri di ricerca etc.).
Nella progettazione sono stati definiti e previsti i criteri di valutazione delle diverse competenze acquisite, tra cui decisiva quella di comprendere le caratteristiche del territorio e la definizione del proprio progetto di vita.
Con la collaborazione diretta delle associazioni imprenditoriali, delle aziende e delle scuole, è stato inoltre da anni messa a punto una piattaforma di supporto alla progettazione didattica (www.alternanzascuolalavoro.it) che consente la precisazione delle prestazioni previste nei diversi ambiti, la loro relazione con le diverse discipline, la descrizione delle attività svolte e dei diversi ambiti.

DURATA DELL’AFFIDAMENTO
La durata dell'affidamento è fissata in:______________ giorni decorrenti dalla data di avvio delle operazioni.

DOCUMENTI DA INVIARE AL COMMITTENTE

Prima dell’inizio delle attività devono essere consegnati i seguenti documenti: 
· Certificato di iscrizione alla camera di commercio industria e artigianato, aggiornato (data di emissione non superiore ai 6 mesi);
· Autocertificazione dell’impresa appaltatrice, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, secondo il modello rilasciato dal committente, in cui si dichiara, tra l’altro, posizione INPS, posizione INAIL e il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale,
· Elenco dei dipendenti operativi, assegnati alla vigilanza, con relative informazioni riguardanti:
· Nominativo;
· Mansione;
· Verbale di formazione;
· Consegna DPI;
· DURC (in corso di validità) da inviare firmato dai responsabili della ditta affidataria;
· Elenco attrezzature e mezzi d’opera idonei alla esecuzione delle specifiche attività dell’affidamento;
· Elenco e descrizione dei fattori di rischio legati alle mansioni svolte durante le attività di alternanza;
· Autocertificazione riguardanti gli adempimenti previsti dal D. L.gs. 81/08; Documentazione indicante i costi della sicurezza specifici ed afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa.
· Verbale informazione del personale utilizzato per la vigilanza, sui rischi specifici della propria attività lavorativa;


DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE

Con il presente documento unico preventivo, vengono fornite all’impresa affidataria dettagliate informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto dell’affidamento e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente in cui è destinata ad operare la ditta appaltatrice e sulle misure di sicurezza proposte in relazione alle interferenze.



Sono stati individuati i seguenti fattori di interferenza e di rischio specifico:

	n.
	INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI E DI INTERFERENZA
	SI
	NO

	1
	ESECUZIONE ALL’ INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO
	
	X

	2
	ESECUZIONE ALL’ ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO
	
	X

	3
	PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI
	
	X

	4
	PREVISTI INTERVENTI MURARI
	
	X

	
5
	
ALLESTIMENTO DI UN’ AREA DELIMITATA
(deposito materiali, per lavorazioni)
	all’interno della sede
	
	X

	
	
	all’esterno della sede
	
	X

	6
	ESECUZIONE DURANTE ORARIO DI LAVORO DI PERSONALE DELLA SEDE O DI UTENTI
	
	
X

	7
	PREVISTO LAVORO NOTTURNO
	
	X

	8
	PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO
	
	X

	9
	PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI PROPRI
	X
	


14


	n.
	I NDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI E DI INTERFERENZA
	SI
	NO

	10
	PREVISTO UTILIZZO / INSTALLAZIONE DI PIATTEFORME ELEVATRICI
	
	X

	11
	PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE
	
X
	

	12
	PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE
	
	X

	13
	PREVISTO UTILIZZO MATERIALI BIOLOGICI
	
	X

	14
	PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI
	
	X

	15
	PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
	
	
X

	16
	PREVISTA MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI
	
	
X

	17
	PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE
	
	X

	



18
	


PREVISTE INTERRUZIONI NELLA FORNITURA
	Elettrica
	X
	

	
	
	Acqua
	X
	

	
	
	Gas
	X
	

	
	
	Rete dati
	
	X

	
	
	Linea Telefonica
	
	X

	


19
	

PREVISTA TEMPORANEA
DISATTIVAZIONE DEI SISTEMI ANTINCENDIO
	Rilevazione fumi
	
	X

	
	
	Allarme Incendio
	
	X

	
	
	Idranti
	
	X

	
	
	Naspi/ Sistemi spegnimento
	
	X

	20
	PREVISTA INTERRUZIONE
	Riscaldamento/Raffrescamento
	
	X

	21
	PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ ALTO
	
	X

	22
	PRESENTE RISCHIO CADUTA DI OGGETTI
	X
	




	n.
	INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI E DI INTERFERENZA
	SI
	NO

	23
	RISCHIO INVESTIMENTO DA MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI (CON CARRELLO TRANSPALLET ECC.)
	
	X

	24
	PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ ALTO
	
	X

	25
	MOVIMENTO MEZZI
	
	X

	26
	COMPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI
	
	X

	27
	RISCHIO SCIVOLAMENTI (PAVIMENTI SCALE)
	X
	

	28
	PREVISTO UTILIZZO e/o TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI /COMBUSTIBILI
	
	X

	29
	PRESENZA DI PUBBLICO NELLA SEDE
	
	X

	30
	GLI INTERVENTI COMPORTANO RIDUZIONE TEMPORANEA DELL’ ACCESSIBILITA’ PER UTENTI DIV. ABILI
	
	X

	31
	GLI OSPITI DELL’ISISS GB NOVELLI UTILIZZERANNO I SERVIZI IGIENICI DEL LUOGO DI LAVORO
	X
	

	32
	GLI OSPITI DELL’ISISS GB NOVELLI AVRANNO A LORO DISPOSIZIONE SPAZI QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI
	X
	

	33
	ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI MATERIALI 
	
	X

	34
	ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO / SCARICO DEI
MATERIALI NECESSARI 
	
	X

	35
	ESISTONO ELEMENTI DI PREGIO DELL’ EDIFICIO DA TUTELARE NEL CORSO DELLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’
	
	X

	36
	È PREVISTO L’UTILIZZO DI MACCHINE ED ATTREZZATURE DELL’AZIENDA OSPITANTE
	X
	

	
37
	È PREVISTO LO SVILUPPO DI RUMORE IN QUANTITA’
SIGNIFICATIVAMENTE MAGGIORI RISPETTO AL LUOGO DI LAVORO
	
	
X

	38
	SONO PREVISTE ATTIVITA’ A RISCHIO ESPLOSIONE INCENDIO
	
	X

	39
	PREVISTO RISCHIO DA RADIAZIONI IONIZZANTI
	
	X

	40
	PREVISTO RISCHIO BIOLOGICO
	
	X

	41
	PREVISTO RISCHIO DA RADIAZIONI NON IONIZZANTI
	
	X



INFORMAZIONI GENERALI

	1
	Locali e/o aree in genere ove devono essere svolte le attività/ servizi oggetto dell’affidamento
	All’interno di luoghi di pertinenza di ________________

	2
	Tipologia di attività 
	
Servizio di Ristorazione

	3
	Operatori nella zona oggetto delle attività e relativi orari;
	Non sarà presente personale del _________________, al netto dell’addetto all vigilanza/preposto

	4
	Ubicazione dei servizi igienici messi
a disposizione degli ospiti
	
All’interno delle strutture.

	5
	Ubicazione del locale adibito al primo soccorso/pacchetto di
medicazione
	Pacchetti di medicazione all’interno delle strutture.

	6
	Piano di emergenza ed evacuazione, vie di fuga ed uscita di emergenza;
	Estratto nel protocollo informativo, planimetrie poste all’interno delle strutture




INFORMAZIONI SPECIFICHE

	1
	RISCHIO ELETTRICO: distrib.ne
delle alimentazioni e interruttori.
	Prenderne atto in sede di sopralluogo

	2
	RISCHIO INCENDIO: distribuzione gas, locali contenenti combustibili e
comburenti ecc.
	
Prenderne atto in sede di sopralluogo



RISCHI PER LA SICUREZZA

	Rischi per la Sicurezza
	Misure di Prevenzione

	1
	Rischio Incendio
	Le attrezzature utilizzate non devono essere fonte/causa d’innesco né generare situazioni di pericolo; ridurre le sorgenti d’innesco; ridurre al minimo necessario i materiali combustibili individuare le vie di esodo e mantenerle sgombre; rispettare il divieto di fumare.

	2
	Movimentazione carichi
	Movimentare materiale, attrezzature ecc., con personale sufficiente e con l’utilizzo di appropriati ausili per evitare cadute o quant’altro possa essere di pregiudizio per la salute degli operatori e degli utenti.

	3
	Attrezzature ed
Apparecchiature in genere
	È espressamente vietato l’utilizzo di attrezzature di proprietà del ______________________ senza la necessaria vigilanza ed autorizzazione




RISCHI ORGANIZZATIVI

	1
	Rispetto di procedure di accesso
	Seguire le istruzioni del personale che sovrintende le attività.

	2
	Situazioni di emergenza
	Attendere le istruzioni del responsabile che sovrintende l’attività.




DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE PER L’ATTUAZIONE DELLE AZIONI DI COOPERAZIONE

Nell’ambito dell’esercizio delle attività oggetto dell’affidamento, le vie di esodo dovranno essere mantenute sempre sgombre e facilmente utilizzabili, evitando nel contempo che arrechino pregiudizio alla segnaletica d’emergenza ed ai mezzi antincendio e dovranno rispettare, altresì, le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica specifica.

Prima dell’inizio delle attività devono essere disposte ed attuate tutte le necessarie misure di prevenzione e protezione finalizzate alla tutela della sicurezza degli ospiti ed ospitanti durante le attività, sia per i rischi propri, sia quelle specificatamente individuate dal committente per l’eliminazione dei rischi interferenti per interventi su attrezzature e/o macchinari consultare sempre i libretti d’istruzione tecnica.

Viene inoltre prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue: 
· è vietato fumare;
· è vietato compiere di propria iniziativa manovre ed operazioni che  non siano  di propria competenza e che possano compromettere la sicurezza anche di
altre persone;
· è fatto obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche contenute nei cartelli e negli avvisi presenti nelle strutture;
· è vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal datore di lavoro della struttura ove si svolge il lavoro; le attrezzature comunque devono essere conformi alle  norme in  vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate;
· è necessario coordinare la propria attività con il datore di lavoro della sede ove si espleta il servizio per:
· normale attività
· comportamento in caso di emergenza ed evacuazione;
· in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all’emergenza.

Nell’ ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza:
· sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro con indicazione dei numeri di telefono di emergenza;
· gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e posizione adeguati;
· è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio e, i nomi degli addetti dell’emergenza sono a conoscenza del Datore di Lavoro o suo delegato;

ELENCO DELLE PRINCIPALI MISURE DA ADOTTARE PER RIDURRE I RISCHI DOVUTI ALLE INTERFERENZE:

RISCHI DI ESPLOSIONE ED INCENDIO
All’ interno delle aree delimitate ed indicate quali a rischio di esplosione ed incendio è fatto divieto di: usare fiamme libere, fumare, usare utensili portatili alimentati elettricamente, se non in custodia antideflagrante.

VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA
L’impresa erogatrice dei servizi dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve inoltre essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati nell’ambito delle sedi dove si interviene.

BARRIERE ARCHITETTONICHE/ PRESENZA DI OSTACOLI
Attrezzature e materiali dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo..

EMERGENZA
E’ necessario che il Datore di Lavoro assicuri la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite), le istruzioni per l’evacuazione, l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza aziendale (addetti all’emergenza), le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc. ecc.


INTERFERENZE
I criteri utilizzati per l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione sono quelli di consentire la riduzione o l’eliminazione (ove possibile) del rischio interferente individuato attraverso l’analisi dei rischi dovuti a situazioni ambientali o relative alle attività svolte dal committente e dalle previste attività dell’appaltatore.
Successivamente all’affidamento l’azienda ospitante attraverso incontri e sopralluoghi si coordinerà e coopererà con il committente, in particolare nella figura del Datore di Lavoro avvalendosi, ove necessario, dell’Ufficio di Prevenzione e Protezione aziendale del committente per gli aspetti conseguenziali e per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione di seguito riportate.

Attività interferenziali
Accesso del personale di _________________________ ai locali oggetto delle attività di alternanza.


Luoghi di lavoro

	
Rischio
	Misure di cooperazione e coordinamento che l’appaltatore deve adottare per eliminare le interferenze
	Misure di cooperazione e coordinamento che il committente deve adottare per
eliminare le interferenze

	1
	Vie di circolazione zone di pericolo pavimenti e
passaggi
	Non ingombrare le vie di esodo, di circolazione, pavimenti e passaggi.
	Mantenere pulite e sgombre le vie di esodo, di circolazione, pavimenti e passaggi.

	2
	
Eventuali Zone di pericolo che può creare l’ospite.
	
Segnalare in modo chiaramente visibile le eventuali zone di pericolo introdotte dall’ospite.
	
Evitare qualsiasi attività inerente il normale svolgimento di ristorazione

	3
	Zone di pericolo dell’ospitante
	Non accedere alle zone di pericolo a cui gli addetti dell’ospite non sono stati autorizzati.
	Segnalare in modo chiaramente visibile le eventuali zone di pericolo

	4
	Segnaletica
	Rispettare la segnaletica dei percorsi pedonali e dei mezzi di trasporto/movimentazione, ove presente
	Affiggere e mantenere la segnaletica dei percorsi pedonali 


	5
	Attrezzature
	Qualora si utilizzino attrezzature, dovranno essere segnalati ed utilizzati dai soggetti autorizzati
	Rispettare la segnaletica

	6
	Rischi nell’utilizzo di attrezzature di
lavoro
	Disporre ed utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro in modo da non creare rischi per le altre persone
	Non ostacolare le attività di normale gestione delle attrezzature



Agenti fisici
	
Rischio
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